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 ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 10 MAGGIO 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di venerdì dieci del mese di maggio, alle ore 
15,50, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 DE SANTIS ANTONIO……………………    Assessore 
7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 

   

8 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 
9 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 

10 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 
11 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
       

   

Sono presenti la Sindaca e gli Assessori Baldassarre, Cafarotti, Frongia, Gatta, Lemmetti, 
Meleo e Montuori.  

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Dott.ssa Mariarosa Turchi. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 87  
Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa, da sottoscriversi tra 
Ministero della Giustizia, la Regione Lazio e Roma Capitale per la 
realizzazione di un intervento di ampliamento della città giudiziaria di 
Piazzale Clodio nel territorio di Roma. 

Premesso che:  

la città giudiziaria, sita presso Piazzale Clodio, usualmente denominata anche “Palazzo di 
Giustizia” costituisce nella Città di Roma un polo di vitale importanza per l’esercizio delle 
funzioni giudiziarie; 

gli immobili che costituiscono tale città giudiziaria o Palazzo di Giustizia risalgono ormai 
ad alcuni decenni orsono e pertanto si rendono necessari interventi volti al loro 
rinnovamento e/o completa ristrutturazione; 

le dimensioni e la consistenza di tali immobili, in ogni caso, non risultano più adeguati ad 
assicurare efficientemente lo svolgimento delle articolate funzioni che devono espletarsi 
nella città giudiziaria;  

si rende pertanto necessario ampliare la consistenza edilizia della città giudiziaria di 
Piazzale Clodio realizzando un nuovo edificio, che consenta in primo luogo di ospitare le 
strutture, le funzioni ed il personale per il periodo in cui gli edifici costituenti la città 
giudiziaria saranno sottoposti agli interventi di rinnovamento e/o ristrutturazione e, al 
termine di questi, di accogliere in via definitiva le ulteriori funzioni legate all'attività 
giudiziaria che necessitano di adeguata collocazione; 

tale nuovo edificio, al fine di assolvere nel miglior modo possibile le proprie funzioni di 
struttura aggiuntiva e complementare agli uffici della città giudiziaria di Piazzale Clodio, 
deve essere situato nell'area parco di Monte Mario; 



Considerato che:

la suddetta area individuata quale ottimale per la collocazione del nuovo edificio in 
ampliamento della città giudiziaria di Piazzale Clodio ricade nel Sistema ambientale ed 
agricolo — Parchi istituiti e tenuta Castel Porziano di cui agli artt. 68 e 69 delle NTA del 
Piano Regolatore Generale; 

per quanto riguarda la Rete ecologica, la medesima area ricade nella Componente primaria 
A;

la Carta per la Qualità inserisce la medesima area negli Edifici e complessi edilizi moderni: 
opere di rilevante interesse architettonico o urbano;

l'area in questione, altresì, rientra nella Riserva naturale regionale Monte Mario, di cui 
Roma Natura è l'Ente gestore;

per la realizzazione del suddetto intervento si rende necessario individuare e definire 
preliminarmente, e congiuntamente tra le Parti del Protocollo, le procedure più idonee, 
rapide ed efficaci volte a conseguire gli effetti urbanistici e paesaggistici funzionali alla 
realizzazione dell'intervento e, pertanto:

il Ministero della Giustizia, quale autorità proponente, si impegna ad assicurare, attraverso 
i fondi già allo scopo stanziati e quelli che verranno resi successivamente disponibili 
nell'ambito del proprio bilancio, la copertura finanziaria di tutti gli oneri di propria 
competenza connessi alla realizzazione dell'intervento oggetto del presente Protocollo;

la Regione Lazio si impegna a dare mandato ai propri uffici competenti di verificare in 
tempi ristretti i profili di compatibilità paesaggistica dell'intervento ed ad individuare ed 
agevolare le procedure urbanistiche più snelle ed efficaci per la realizzazione 
dell'intervento;

Roma Capitale, si impegna a fornire la massima collaborazione e supporto nell'ambito 
dell'intera procedura secondo i vari ambiti della medesima A.C.;

per la realizzazione del suddetto intervento, altresì, si rende necessario redigere, anche con 
adeguato supporto professionale esterno, un documento preliminare alla progettazione che, 
tra l'altro, ne detti le invarianti fondamentali e le linee di indirizzo, da porre a base di un 
successivo concorso di progettazione, da condurre ai sensi degli artt. 23 e 152 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i;

sempre per la finalizzazione dell'intervento in questione risulta inoltre indispensabile 
dotarsi di un cronoprogramma, mirato ad individuare, scandire e coordinare le attività ed i 
procedimenti da porre in essere per la realizzazione completa dell'opera;

si ritiene fondamentale sviluppare la concertazione istituzionale finalizzata all'attuazione 
degli obiettivi del Protocollo mediante la costituzione di un Tavolo tecnico composto da 
rappresentanti degli Enti coinvolti e coordinato dal Ministero della Giustizia quale autorità 
proponente per i procedimenti che saranno posti in essere ai fini della realizzazione del 
progetto;

detto tavolo tecnico sarà composto da un rappresentante unico per ciascun Ente coinvolto 
dal presente protocollo, risultando pertanto composto da n. 3 membri, rispettivamente 
rappresentativi di Stato, Regione Lazio e Roma Capitale;

Considerato, infine, che:

è necessario porre in essere tutte le opportune iniziative atte a garantire la realizzazione 
dell'intervento in questione in tempi rapidi e con procedure certe ed efficaci; coinvolgere 
tutti i soggetti in grado di contribuire al buon esito della realizzazione dell'intervento; 
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definire i contenuti di un'azione comune e condivisa e formalizzare gli impegni e gli 
adempimenti tra le Parti al fine di dare attuazione a quanto previsto nel presente Protocollo;

in data 7 maggio 2019 il Dirigente del Dip.to Programmazione Attuazione Urbanistica ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
49 del D.Lgs. n. 267/2000, T.U.E.L., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione di cui all’oggetto”.

Il Dirigente F.to:  Cinzia Esposito

in data 7 maggio 2019 il Direttore del Dipartimento Programmazione Attuazione 
Urbanistica ha attestato – ai sensi dell’art. 30, c. 1, lett. i) e j), del Regolamento 
sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti, la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: Cinzia Esposito

in data 9 maggio 2019 il Ragioniere Generale, ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del T.U.E.L., si dichiara la 
regolarità contabile della proposta di deliberazione in oggetto”.

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la funzione di 
assistenza giuridico - amministrativa ai sensi dell’art. 97 del T.U.E.L.;

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

per tutto quanto sopra premesso e considerato:

di approvare lo schema di Protocollo d'Intesa, allegato al presente atto quale parte integrante 
e sostanziale, da sottoscriversi tra Ministero della Giustizia, Regione Lazio e Roma 
Capitale, finalizzato alla definizione condivisa delle azioni, delle procedure e delle relative 
tempistiche da porre in essere, nonché degli strumenti necessari per superare eventuali 
criticità motivo di rallentamenti od ostacoli, per la compiuta definizione dell'intervento di 
ampliamento della città giudiziaria di Piazzale Clodio;

di dare mandato alla Sindaca di Roma Capitale di procedere alla sottoscrizione di detto 
Protocollo d'Intesa;

di dare mandato all'Assessore all'Urbanistica di Roma Capitale affinchè provveda, tramite 
gli Uffici competenti del Dipartimento Programmazione ad Attuazione Urbanistica, ad 
attivare i procedimenti necessari per l'attuazione del suddetto Protocollo;

di dare atto che le attività relative all'allegato Protocollo d'Intesa non comportano spese e/o 
rimborsi a cura di Roma Capitale.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. Turchi
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 17 maggio 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 31 maggio 2019.

Lì, 16 maggio 2019 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 27 maggio 2019.

Lì, 27 maggio 2019 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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